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LA VERA STORIA DELL’AUMENTO DELL’IVA 

 Con riferimento alle previsioni relative all’aumento dell’Iva, che molti 

attribuiscono al governo Berlusconi, il Dossier di documentazione 

predisposto dal servizio studi della Camera dei deputati, Dipartimento 

bilancio, con riferimento al progetto di Legge n. 708 “Disposizioni per la 

formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (Legge di 

stabilità 2013)”, A.C. 5534-bis, fa finalmente chiarezza. 

 Il comma 1 dell’articolo 12 della Legge di stabilità 2013 ridetermina l’ 

aumento dell’IVA previsto dal 1° luglio 2013. Stando a tale disposizione, 

le attuali aliquote del 10% e del 21% sono aumentate rispettivamente 

all’11% e al 22%, in luogo dell’aumento al 12% e al 23%. 
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LA VERA STORIA DELL’AUMENTO DELL’IVA 

 Più in dettaglio, la disposizione in esame modifica i commi 1-ter e 1-quater 

dell’articolo 40 del D.L. n. 98 del 6 luglio 2011 (governo Berlusconi), i 

quali disponevano la riduzione del 5% nel 2013 e del 20%,a decorrere 

dal 2014, dei regimi di esenzione, esclusione e favore fiscale (deduzioni e 

detrazioni) (comma 1-ter) e la non applicazione di tale riduzione ove, 

entro il 30 settembre 2013, fossero stati adottati provvedimenti legislativi 

in materia fiscale ed assistenziale aventi ad oggetto il riordino della spesa 

in materia sociale tali da determinare effetti positivi (cioè riduzioni), ai fini 

dell’indebitamento netto, non inferiori a 4 miliardi di euro per il 2013 e a 

20 miliardi di euro annui a decorrere dal 2014 (comma 1-quater).  

 Niente aumento dell’IVA, dunque, nei provvedimenti legislativi del governo 

Berlusconi, oltre quello di 1 punto percentuale, dal 20% al 21%, previsto 

dal D.L. 138 del 13 agosto 2011 ai fini dell’anticipo al 2013 

dell’obiettivo del pareggio di bilancio.  
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LA VERA STORIA DELL’AUMENTO DELL’IVA 

 Con l’articolo 18 del D.L. n. 201 del 6 dicembre 2011 (governo Monti) il 

legislatore ha inteso “sterilizzare” le suddette riduzioni delle agevolazioni 

fiscali. Sostituendo il comma 1-ter del citato articolo 40 si prevedeva, al 

posto delle riduzioni percentuali delle agevolazioni fiscali, l’incremento di 

2 punti percentuali delle aliquote IVA del 10% e del 21% (che sarebbero 

passate al 12% e al 22%) a decorrere dal 1° ottobre 2012. L’ulteriore 

aumento dell’IVA, dunque, spunta solo nel primo decreto Monti, il 

cosiddetto “salva Italia”. 

 Da ultimo, l’articolo 21 del D.L. n. 95 del 6 luglio 2012 (Spending review) 

ha posticipato (comma 1) l’incremento delle aliquote IVA del 2%, disposto 

dal D.L. 201/2011, fissandone la decorrenza al 1° luglio 2013, in luogo 

del 1° ottobre 2012. 
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LA VERA STORIA DELL’AUMENTO DELL’IVA 

 Di conseguenza, sono le norme introdotte dal governo Monti (D.L. 

201/2011, come modificato dal D.L. 95/2012) che prevedono l’aumento 

delle aliquote IVA del 10% e del 21% rispettivamente al 12% e al 23% 

a partire dal 1° luglio 2013 e non, come superficialmente affermato da 

tanti in questi giorni, il D.L. 98/2011 del governo Berlusconi, che 

semplicemente prevedeva una riduzione dei regimi di esenzione, esclusione 

e favore fiscale (deduzioni e detrazioni) in caso di non adozione, entro il 

30 settembre 2012, di provvedimenti legislativi in materia fiscale e 

assistenziale. 

 Questa la ricostruzione storica dell’aumento dell’IVA, altro che eredità del 

governo Berlusconi. 
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